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Mentre il Consiglio dei Ministri ha prorogato a ottobre Fattuale convenzione 

Accordo del centro-sinistra sulla RAI 
• " ' • v * ' ' ' 

Ieri compatto sciopero di protesta 
La lotta dei dipendenti e dei giornalisti aziendali condanna la mancanza di ogni consultazione democratica • l'intesa raggiunta dal quadripartito prevede un rinnovo del con

siglio di amministrazione, la creazione di un comitato nazionale, di due reti tv e radiofoniche parzialmente autonome • Continua la logica inaccettabile della «lottizzazione» 

La protesta delle forze democratiche della Regione 

Gli eletti della Toscana 
contro l'attacco 

alle autonomie locali 
Gli interventi del sindaco di Firenze Bausi (DC), del presidente della pro
vincia di Pistoia Nardi (PSI), del presidente della Regione compagno Gab-
buggiani • Presenti alla manifestazione centinaia di sindaci, di ammini
stratori provinciali, di consiglieri e assessori regionali - Il documento finale 

Con significativa coinciden
za, all'alba di ieri si sono ve
rificati due fatti di decisiva 
importanza per 11 futuro del
la Rai-TV: il vertice di cen
tro sinistra ha raggiunto un 
accordo per presentare uno 
stralcio di riforma radio-tele
visiva; 1 dipendenti aziendali. 
Insieme al giornalisti ed al di
rigenti hanno iniziato lo scio
pero di 24 ore che per l'inte
ra giornata ha paralizzato la 
programmazione della Rai. 
Lo sciopero — pienamente 

riuscito sia a Roma che In 
tutte le altre sedi e centri 
aziendali — era stato infatti 
proclamato per protestare 
contro il grave metodo adot
tato dal quadripartito per de
cidere del futuro dell'informa
zione radiotelevisiva in Ita
lia: un metodo che ha esclu
so da ogni confronto, malgra
do le pressanti e ripetute ri
chieste, le componenti derisi
ve dei sindacati e delle Re
gioni Nel pomerlKKlo. Infine, 
il Consiglio de! ministri ha 

In un incontro col governo 

Regioni: avviare 
subito la ripresa 

del settore edilizio 
Denunciati i gravi ritardi nell'utilizzazione dei fondi 
già stanziati - Il consiglio dei ministri vara due prov
vedimenti per la casa . Previsto uno stanziamento 

triennale di 1.100 miliardi di lire 

Il consiglio del ministri ha 
approvato ieri i due prov-
vedlmneti preparati dal mi
nistro dei lavori pubbli
ci Lauricella, per il co
siddetto <t rilancio » dell'edi
lizia. Il pramo è un decreto 
legge che dovrebbe snellire 
le procedure di attuazione 
del programmi di edilizia abi
tativa (proroga di 15 anni del
la legge 167; definizione dei 
termini entro 1 quali 1 comu
ni sono tenuti ad espropria
re le aree; norme per la 
acquisizione dì aree al di 
fuori della legge 167; nuove 
percentuali per quanto ri
guarda gli espropri volonta
ri età) . Il secondo è un di
segno dì legge per un pro
gramma decennale, cui verrà 
data una anticipazione trien
nale con una spesa di 1100 
miliardi di lire. Si tratta di 
una; serie di misure prepa
rate nel tentativo di fare 
fronte alla paralisi che da 
due tre anni a questa parte 
sta caratterizzando il settore 
edilizio per i gravissimi ri
tardi nella erogazione dei fon
di alle Regioni, per la com
plessità e lungaggine delle 
procedure di spesa che han
no per gran parte vanificato 
la realizzazione delia legge 
per la casa emanata nel "71. 
Infine per 11 persistente ri
fiuto del vari governi a cor
rettamente definire il campo 
di intervento delle Regioni 
in materia edilizia. 

Tutte queste circostanze so
no state ricordate — anche 

. con forti accenti critici — 
dai rappresentanti delle Re
gioni nel corso della seduta 
della commissione interregio
nale per la programmazione 
economica, che ha preceduto 
di un giorno il Consiglio del 
ministri e durante la quale 
il ministro Lauricella ha da-

• to notizia, appunto, dei due 
provvedimenti. -

I rappresentanti regionali 
— che prima dell'incontro si 
erano riuniti per definire una 
linea comune nei confronti 
del governo — hanno innan
zitutto chiesto che 1 due prov
vedimenti. in particolare quel
lo per il finanziamento di un 
nuovo piano Decennale — 
vengano discussi dettagliata
mente, nel merito, con le Re
gioni. Essi hanno inoltre chie
sto 1) la integrazione dei fi 
nanziamenti per la attuazio
ne dei programmi già decisi 
in base alle disposizioni di 
legge già esistenti, e per ora 
finanziati al 50%; 2) il tra
sferimento dei fondi alle Re
gioni non sulla base della 
definizione d- progetti spe
ciali (che aprirebbero la 
strada alla pratica delle « con
cessioni » e quindi ad uno 
svuotamento dei poteri r i o 
nali) ma sulla base del rico
noscimento delle competenze 
regionali. Il che significa, in 
altre parole, che le Regioni 
rivendicano di poter essere 
loro a decidere I! UDO di 
investimenti e di Insediamen
ti da realizzare con 1 findl 
concessi dallo Stato. 

Fortemente critici — come 
si diceva prima — sono stati 
1 rilievi fatti dalle Re^nni 
alla lentezza delle procedure 
di spesa che finora hanno 
pressocchè paralizzato la uti

lizzazione dei fondi già stan
ziati La cassa depositi e pre
stiti, ad esempio, nel trien
nio scorso ha concesso appe
na 55 miliardi di lire per 1 
mutui necessari alla acquisi
zione delle aree; attualmente 
ha in istruttoria richieste per 
150 miliardi di lire: ma quan
to durerà — hanno chiesto 
le Regioni — questa istrut
toria? Nello stesso tempo. 
sempre per la complessità e 
la lungaggine delle procedu
re, del 753 miliardi stanziati 
nel '71-'73 per la costruzione 
di « case per la generalità del 
lavoratori ». ne sono stati 
spesi solo 60. Infine, lo stes
so ministro ha Informato che 
entro quest'anno è prevedi
bile la realizzazione di un 
complesso di appalti per 
1080 miliardi di lire: la som
ma cioè che doveva già es
sere stata complessivamente 
spesa nei tre anni trascorsi. 

Non basta, quindi, hanno 
risposto le Regioni al mini
stro Lauricella. individuare le 
difficoltà, quando poi si tace 
completamente sul come si 
Intende operare per superar
le. Né basta, hanno detto an
cora le Regioni, pensare di 
risolvere l problemi connessi 
al rilancio del settore edili
zio con una semplice propo
sta di snellimento dei tradi
zionali canali e delle tradi
zionali procedure di spesa. 

Bisogna invece muoversi 
sulla strada di profondi mu
tamenti nei metodi, nella or
ganizzazione. nella struttura 
stessa di queste procedure 
di spesa, tenendo conto che 
le Regioni non fanno solo 
una questione — che certo 
è importante — di avere pri
ma i soldi stanziati dallo Sta 
to. ma fanno innanzitutto una 
questione di un rinnovamen 
to del rapporti tra la strut
tura statale centrale e l'or
dinamento regionale. In con
creto esse hanno chiesto che 
venga finalmente definita la 
questione del rapporto tra 1 
due articoli della Costituzio
ne laddove in uno si parla 
di trasferimento alle Regio
ni della materia urbanistica 
e nell'altro si parla, in vere. 
di delega alle Ree:oni dei 
poteri — che restano allo 
Stato — in materia urbani
stica. 

Appello di 204 
sacerdoti per 

l'abate Franzoni 
< n provvedimento che ha col

pito don Giovanni Battista Fran
zoni coinvolge tutti i cristiani e 
i sacerdoti che si sono pronun
ciati a favore della libertà di co
scienza. nella. propria risposta 
al referendum abrogativo della 
legge sul divorzio >. Lo afferma
no. in un appello. 204 religiosi 
di tutta Italia. Il documento si 
rivolge a tutti i sacerdoti che. 
pur non condividendo il NO al 
referendum, ravvisano nel prov
vedimento gerarchico una grave 
offesa alla dignità dell'uomo e 
del cristiano, ed una manipola
zione per uso politico del mes
saggio evangelico. 

emesso l'inevitabile decreto 
legge che proroga (per la ter
za volta) la convenzione fra 
Stato e Rai-TV che era sca
duta alla fine del 1972. La 
Rai-TV continuerà ad essere 
quella che conosciamo fino al 
31 ottobre prossimo: entro 
quella data il Parlamento sa
rà chiamato a decidere sul
l'accordo di « mini-riforma » 
concluso, nel corso della not
tata. dal centro sinistra e 
formalizzato dal governo un 
disegno di legge. 

La questione emergente, in 
questo intrecciarsi di avveni
menti. resta In primo \\xoio 
quella del contenuti dall'ac
cordo 11 cui testo è stato re
so noto in serata e 1 cui pun
ti qualificanti sono grosso 
modo cosi riassumigli. 

La Commissione parlamen
tare di Vigilanza dovrebbe 
formulare eli InHlrl??! Bine
rai! per l'attuazione del prin
cipi generali cui l'ente radio
televisivo dovrà Ispirarsi e po
trà esDrlmere il suo parare 
sul consuntivo della gestione 
economico-finanziaria. 

Verrà istituito un Comitato 
Nazionale per ta Rai-TV. del 
quale faranno parte sette rap
presentanti di nomina gover
nativa. sette rappresentanti 
del Parlamento, sette delle 
Regioni, tre del sindacati e 
tre delle forze produttive 
(ma non è ancora chiaro a 
Quali «forze» auesta dizione 
dovrebbe riferirsi). Questo 
Comitato dovrebbe In nratlea 
sostituire quello, perfettamen
te Inutile, attualmente esisten
te al Ministero delle Poste. 
Dovrebbe infatti determinare 
le direttive culturali per I pro
grammi e anprovarne trime
stralmente gli schemi Dovrà 
anche pronunciarsi sulle ri
chieste di accesso e predispor-
ne i piani esecutivi (dovreb
bero avere accesso alla TV 
oltre che 1 partiti politici, an
che associazioni culturali o 
altri gruppi di Interesse so
ciale). 

Il Consiglio di Amministra
zione sarà composto da 15 
membri: nove eletti dalla as
semblea dei soci (cioè dal-
l'IRl), sei scelti dal governo 
In un elenco di dodici nomi
nativi indicati dalla Commis
sione parlamentare di vigilan
za, in modo da garantire' la 
presenza dell'opposizione. Al 
Consiglio saranno restituiti 1 
suoi veri poteri di gestione. 
rendendo inutile dunque l'esi
stenza dell'attuale comitato 

Dovrebbe essere ristruttura
ta anche l'organizzazione in
terna attraverso la formazio
ne di due reti autonome sia 
per la televisione che per la 
radio Queste dovrebbero ave
re sia un bilanc'o «»uf"nnmo 
che autonomi direttori rete 
(pur dipendenti dall'unica di
rezione generale). In questo 
ambilo saranno regolati an 
che I Telegiornali ed i giorna
li radio- si dovrebbero avpre. 
cioè, doppie testate (una per 
osnl canale) e due direttori 
che tuttavia farebbero capo 
ad un unico direttore cen
trale 

Quali effetti potranno ave
re queste Innovazioni sul fu
turo prossimo della Rai-TV 
non è ancora possibile dirlo. 
E' difficile tuttavia conside
rare la situazione con ottimi
smo se è vero che perfino 
dalle prime dichiarazioni del 
firmatari dell'accordo emerge 
chiara la convinzione che la 
intt-sa non costituisce affatto 
quella " riforma globale » 
ch'està da vaste for*e demo
cratiche In questi anni Non 
sembra nemmeno che 'a » mi
ni-riforma » sia In trrado di 
infamare "seriamente 'a tradi
zionale struttura di potere 
d°'»a Democrazia Cristiana 
sulla Rai-TV. anche se anoa 
re evidente che la TV ha do
vuto tenere conto della forza 
«* dpM,Imoe«rno del frontP ri
formatore. riconfermati anche 
dall'imponente sciopero d! ie
ri. 

Del resto, la «mini-rifor
ma » è ;»ccomt>agnata da un 
« accordo di eestlone » che rl-
D'wonp in nn»t'ca ''In^rcotta-
bile lozica della « !ottiz7azlo 
ne » f*i noter*» Questo ai"1"' 
do prev»derebb? — secondo 
niti-rio dj a<?pn?<a — la «e 
«mente «stwrtì^'nne del oo^" 
«iir'iwiM- nreeift«*ì'»q d°1'a 
Ra'TV nò un socialista: vlce-
nr'vcMenza v i un «toc'pldemo 
cratlco: direzione «enerale 
fche ««nVa rifare '1 ormo 
dell'effettuo poterp eestlona-
W alla Democr»7ifl Cristiana. 
Una * rete » ed un Telegior-
nn1* rermhViorn r"^«»tl »*«i u n 
esnonente de: l'altra rete e 
r»'trn T'iTi^orv"1" <** un so
cialista ed un repubblicano. 

d. n. 

Le «doverose informazioni» di Fanfani 
A marzo 11 segretario della 

DC Fanfani annunciò che si 
sarebbe adoperato per svol
gere una campagna « di dove
rosa informazione » sul tema 
del referendum, e quindi di 
« servizio civico » per tutti i 
cittadini. 

Tanto per cominciare, Fan
fani e tutta la propaganda 
che da lui prende le mosse, 
si sono ben guardati dal for
nire l'Informazione principale 
dalla quale discende qualsia
si altra considerazione di me
rito: e cioè una Illustrazione 
obiettiva della legge sul di
vorzio in vigore da 3 anni 
nel nostro Paese. Sulla legge 
Invece di dare Informazioni 
oneste e chiare, Fanfani ha 
costruito un castello di men
zogne con 11 deliberato pro
posito di nascondere, cioè di 
falsare, il punto di partenza. 

Ha detto il falso afferman
do che la legge sul divorzio 
« punisce » la donna e con
sente 11 ripudio; ha mentito 
sostenendo che i contribuenti 

dovranno provvedere al figli 
del divorziati; ha detto che 
il divorzio serve solo al ric
chi, quando le cifre stesse lo 
smentiscono; ha perfino osa
to affermare che Togliatti 
era contro il divorzio. Tutte 
menzogne, una più indecente 
dell'altra. 

La campagna fanfaniana è 
cominciata esattamente sa
bato 30 marzo al Teatro Co
munale di Bologna. Di quel 
« servizio civico », proseguito 
con rutilante fantasia fino al 
nove comizi siciliani degli ul
timi giorni, vogliamo offrire 
qui alcuni esempi, un flori
legio di espressioni, metafore, 
Invettive, pensieri che ci sem
bra meriti di essere divulga
to a testimonianza del degra
dante livello « Informativo » 
delie affermazioni del segreta
rio de. 

BOLOGNA. 30 MARZO (ri
sposta a una Interruzione): 
« Se lei fosse un bipede e non 
un quadrupede quale è, non 
direbbe questo ». « Parlo a voi 

nonne: quando i figli divore
ranno vi ritroverete con i ni
potini in casa. Ecco il primo 
risultato della legge: diven
terete tutte balie asciutte». 

ROMA, 21 APRILE: a Cari 
colleghi nonni, i nipotini che 
speravamo di vedere solo ogni 
tanto, ce li spedirà invece a 
casa il giudice tutelare per 
pacco postale ». « Non permet
teremo che l'Italia diventi co
me quei paesi che si dicono 
civili dove si sposano e di
vorziano persone dello stesso 
sesso ». 

AGRIGENTO. 28 APRILE: 
« Lo scopo dei comunisti è di 
servirsi anche dei voti libe
rali per distruggere la fami
glia e la società civile. (Ur
lando). Ricordate Praga!». 
« 7 giovani, lo sappiamo, sono 
incoscienti e si sposano sen
za pensare. A noi genitori ci 
considerano dei barbagianni: 
babbi e mamme, difendiamoci 
e difendiamoli a. 

CALTANISETTA. 26 APRI
LE: « II 12 maggio è dedicato 

alla Festa della Mamma. In 
un lontano 11 maggio io do
vetti accompagnare al cimi
tero la mia mamma. Pensate 
tutti alle vostre mamme. Il 
12 maggio pensate alla nostra 
grande mamma, alla nostra 
Italia ». « Vi piacerebbe, gen
tili ascoltatori, se vostra mo
glie vi lasciasse per sposarsi 
con la moglie del vostro ami
co o magari per scappare con 
la donna di servizio, con una 
giovane fanciulla desiderosa 
di apprendere? ». «Quando 
saranno dissolte tutte le fa
miglie italiane, quando non 
ci saranno più figli né mam
me, come faranno i comuni
sti senza un Fanfani da far 
passare per lupo? ». « Pensa
teci: se resterà il divorzio di
venteremo tutti degli scimu
niti dello stesso sesso ». E. 
riassumendo 11 suo pensiero: 
« Se fi divorzio passerà (come 
se già non ci fosse da 3 anni. 
n.d.r.) dopo, in Italia, sarà 
persino possibile il matrimo
nio tra omosessuali e magari 

vostra moglie vi lascerà per 
scappare con qualche ragazzi
na». 

« Sì, noi parliamo latino e di
ciamo "non possumus", loro 
(l comunisti) parlano russo e 
dicono "niet"». 

PALERMO, 27 APRILE: 
«Quanti di voi sono andati a 
scrivere sugli alberi del par
co della Favorita "Per sem
pre"? Ma "per sempre" quan
to? Per cinque anni, con la 
legge del divorzio: dopo è "per 
sempre" con un'altra ». « Non 
siamo così stolti da regalare 
spade e rivoltelle a chi può 
usarle contro di noi e le no
stre famiglie». 

Questa è solo una limitata 
raccolta del giusti, sereni, pa
cati, fervldt pensieri, sugge
rimenti. dialoBnl, esempi, me
tafore che In un mese il se
natore Fanfani ha usato per 
svolgere 11 suo «civico servi
zio» di Informazione giuridi
ca, sociale, morale, umana e 
sessuale. 

La risposta dei partiti laici all'oltranzismo della segreteria de 

«No»: un voto costruttivo 
per P avvenire del Paese 
La senatrice Carettoni ricorda in TV il rifiuto di un'intesa democratica da parte della DC - Un discorso di De Mar
tino - Nuovo grave intervento della GEI - L'Università della Calabria per il «no» - Oltre mille firme di docenti di Pisa 

A dodici giorni di distanza 
dalla consultazione del «re
ferendum!, risulta con molta 
evidenza Q tema principale di 
questo scontro. La DC, che ha 
fatto propri i toni e gli argo
menti dei «crociati» di Gedda 
e di Gabrio Lombardi, è iso
lata Insieme al MSI nell'azio
ne di sostegno della richiesta 
dì abrogazione. Il « contagio 
colerico» di cui un dirigente 
de aveva parlato, proprio in 
riferimento a questa conver
genza con i neo-fascisti, è una 
realtà che caratterizza la com 
petizione del 12 maggio, e che 
si • riflette anche nella scelta 
degli t slogans » più truci da 
parte di Fanfani e dei diri
genti de che in questo mo
mento lo stanno affiancando 
(esemplare, in questo senso, è 
stato il * giro » elettorale del 
segretario de in Sicilia). 

Anche ieri, il senatore Fan
fani. con un'intervista - a 
< Gioia ». ha usato espressio
ni incredibili, tacciando di 
« perfidia » la legge Fortuna-
Baslini — una delle più serie 
che l'Europa conosca — e di
cendo che il 12 maggio è 
« mamma Italia » in prima per
sona che invita a votare nel 
modo desiderato dallo stesso 

Interventi di pretori 
contro un falso 

degli antidivorzisti 
La dlsaffissione di un ver

gognoso manifesto del Comi
tato nazionale antidivorzista 
(Gedda-Lombardi) nel quale 
figura una bandiera rossa 
con falce e martello e l'Invito 
a votare per l'abrogazione 
della legge Fortuna-Spagnoli-
Baslinl è stata ordinata, in 
diverse città italiane, dalla 
magistratura. 

L'intimidazione è venuta 
dai pretori di And ria e Co-
rato (Bari). Mazzarino (Cal
t a n i s e t t a ) . Pietrasanta (Luc
ca) e Firenze. 

Il pretore di Firenze ha ri
tenuto giusta la denuncia del 
la Federazione del PCI, la 
quale aveva segnalato che i 
manifesti ed I colantinl che i 
falsari d2l Comitato antidivor
zista hanno diffuso anche al
l'ingresso delle chiese (con di
storte citazioni di Marx e To
gliatti) costituiscono un ille
cito tentativo di «creare ma
liziosamente confusione ». Il 
divieto di tali ignobili ma
nifesti e volantini è auspica
bile che venua intimato dal
la magistratura in tutta 
Italia. 

Fanfani e dal caporione del 
MSI. 

I recenti ' discorsi di Fanfa
ni hanno provocato reazioni 
polemiche da parte di tutti i 
partiti laici, i quali hanno re
spinto, in particolar modo, il 
tentativo del segretario de di 
trascinare lo scontro sul ter
reno di un anticomunismo pre
testuoso. con il quale la DC 
cerca di nascondere il dato 
reale della convergenza con i 
missini. - Sia liberali, che re
pubblicani, socialdemocratici e 
socialisti hanno ribattuto pron
tamente le tesi fanfaniane. co
si come hanno fatto i cattolici 
schieratisi per il € no ». Par-
lando" ieri a Reggio Calabria, 
l'on. De Martino ha ribadito 
che « spiace vedere esponenti 
della DC ripetere argomenti 
della destra neo-fascista ». nel
l'intento di e turbare con di
versivi il chiaro confronto sul
la legge del divorzio». Per il 
12 maggio, ha detto il segre
tario del PSI. anche il Mezzo
giorno deve contribuire a bat
tere e qualsiasi velleità delle 
forze più conservatrici e rea
zionarie di profittare del refe
rendum per mutamenti politi
ci generali ». 

CEI — La Conferenza epi
scopale italiana (CEI) ha ela
borato una e Traccia schemati
ca per una catechesi illustra
tiva » — che il cardinale Vi
cario di Roma. mons. Poletti. 
ha reso nota ai sacerdoti della 
diocesi — in tema di referen
dum e divorzio. 

II documento, è assai grave 
nella sostanza, anche se non 
fa propri i toni esasperati di 
Gedda, di Gabrio Lombardi e 
di Fanfani. in quanto invita 
perentoriamente a votare per 
l'abrogazione della legge For-
tuna-BasIini. che viene presen
tata ed interpretata in modo 
profondamente inesatto, e po
lemizza esplicitamente (e con 
evidente preoccupazione) con i 
molti cattolici che, in nome del
la libertà di coscienza e del 
principio di tolleranza, hanno 
deciso di votare per il man- ; 
tenimento di un diritto di li
bertà. di una conquista civile 
e democratica. 

Il documento della CEI dà. 
come si è detto, un giudizio di 
merito sulla legge per lo scio
glimento dei matrimoni falliti, 
affermando testualmente -che 
essa « favorisce il coniuge col
pevole. non tutela adeguatamen
te i diritti dei figli, degli inno
centi e dei deboli ». Il che è 
falso: la legge vigente, infatti. 
prevede com'è noto che una 
coppia possa divorziare dopo 
cinque, sei o sette anni dalla 
avvenuta separazione legale, e 

cioè quando Q matrimonio ri
sulti definitivamente fallito. Non 
si tratta dunque di una legge 
permissiva. Proprio il coniuge 
più debole ed i figli, soprat
tutto i minori, vengono tute
lati da questa legg? dello Sta
to: questo, invece, non avviene 
— come è stato ampiamente e 
da più parti documentato — 
con gli « annullamenti » senten
ziati dal tribunale ecclesiastico 
della Sacra Rota ed avviene 
soltanto in minima parte con lo 
istituto della separazione. 

La « traccia schematica » del
la CEI deve, però, presentare 
la legge in modo distorto, igno
randone i contenuti essenziali. 
per giustificare l'appello finale. 
rivolto ai cattolici, a votarne 
l'abrogazione. 

CARETTONI - Il e no» al 
referendum è un no costruttivo 
per il Paese. Lo ha ribadito ieri 
sera Tullia Carettoni (Sin. inrì.). 
vice-presidente del Senato, nel 
corso del dibattito radiotelevisi
vo con il vice-segretario della 
DC Attilio Ruffini. La sen. Ca
rettoni ha innanzitutto replica
to con fermezza alle tradizio
nali e grossolane deformazioni 
della realtà cui è ricorso Ruf
fini. ricordando tanto il rifiuto 
di discutere le proposte elabo
rate dai partiti laici e da lei 
presentate nell'inverno del 71, 
quanto il boicottaggio al varo 
della nuova legislazione sul di
ritto di famiglia. 

Ribadito poi il valore della 
legge Basimi Fortuna anche per 
la tutela dei diritti delle mino
ranze religiose e di quanti si 
sposano solo con il rito civile. 
la sen. Carettoni ha ricordato 
come e quanto sia montata, al
l'interno del mondo cattolico, la 
opposizione alia linea fanfania
na da parte di osservanti orto
dossi che hanno dichiarato di 
voler rispettare la visione lai
ca della vita civile. 

Per l'on. Ruffini è stato il 
momento più imbarazzante. A 
tal punto che. anche qui. il vice 
di Fanfani è ricorso alla più 
plateale deformazione dei fatti 
sostenendo che « nessuno conte
sta la libertà di coscienza ». 

« Per la prima volta nella sto
ria italiana — ha aggiunto la 
Carettoni — i cattolici si senta 
no cittadini come gli altri, scel
gono da cittadini, indipenden
temente dalla fede religiosa. 
Questo è un salto di qualità di 
enorme importanza ». Ecco per
ché. ha concluso la vice-presi
dente del Senato. « quando esor
tiamo a votare no. lo faccia
mo certo per salvare un istitu
to che tutto il mondo ha. ma 
soprattutto lo facciamo per far 
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vincere la Repubblica italiana 
che è fatta di laici e di catto
lici, di credenti, di non creden
ti. di persone di fede diversa. 
Dobbiamo essere tutti quanti 
cittadini uguali, cittadini libe
ri, a cui provveda Io Stato». 

A e Tribuna del referendum » 
è intervenuto anche il liberale 
Bozzi che ha polemicamente ri
vendicato la partecipazione del 
suo partito alla gestazione della 
legge del divorzio e alla sua 
difesa, in contraddittorio con il 
prof. Cotta, che fa parte del co
mitato promotore del referen
dum capeggiato da Gabrio Lom
bardi. Bozzi ha respinto gl'in
credibili accenti terroristici del 
Cotta, e ha ribadito che l'in
dissolubilità del matrimonio 
«non può essere imposta dal 
carabiniere e dalle manette ». 

PISA: 1000 FIRME DI DO
CENTI — Sono ormai oltre mil
le le firme di docenti dell'Uni
versità e di ricercatori del CNR 
all'appello lanciato nell'Ateneo 
di Pisa per il «no» alla abro
gazione del divorzio. Tra le ul
time significative adesioni si se
gnalano quelle dei professori 
Gilberto Bernardini, Ezio Ton-
giorgi, Antonio Grasselli. Torri-

giani, Nestore Cacciapuoti, Pao
la Barecchi, Baschi eri, Renato 
Einaudi, Umberto Palagi, E-
doardo Vesentini. Giuseppe 
Nenci. 

APPELLO DALL'UNIVERSI
TÀ' DI CALABRIA — Quasi 
tutti i docenti dell'università sta
tale della Calabria, che ha se
de a Cosenza, hanno firmato 
un documento contro l'abroga
zione del divorzio. Il documento, 
che ha ottenuto circa cento ade
sioni, definisce e illiberale e au
toritario» l'obiettivo di cancel
lare la legge sul divorzio. 

In tutta la Calabria intanto 
sono sorti comitati di intellet
tuali. professionisti, magistrati 
per il «no». 

MAGISTRATI E GIURISTI -
Alle numerosissime prese di po
sizione contro l'abrogazione del 
divorzio già espresse da magi
strati. avvocati, uomini di di
ritto in tutto il paese, si sono 
aggiunte in questi giorni quelle 
del direttivo centrale del Comi
tato di azione per la giustizia, 
e degli avvocati riuniti in un 
convegno nazionale ad Alghero 
promosso dal centro studi « En
rico De Nicola » e dalla regione 
Sardegna. 

Un'intervista al « Corriere della sera » 

Le ragioni del «NO» 
di Eugenio Montale 

MILANO. 30 
In una Intervista al Corrie

re della sera, Eugenio Mon
tale ha spiegato le ragioni 
della sua scelta di votare 
«NO» all'abrogazione della 
legge sul divorzio. Il poeta fu 
nominato senatore a vita nel 
giugno del '67, nel periodo in 
cui la legge Fortuna-Basi ini-
Spagnoli era in discussione in 
Parlamento. « Voterò a favore 
— aveva dichiarato allora — 
anche se ho l'impressione che 
vi siano dei casi che sfuggo
no a questo progetto. Allar
gherei le maglie, in un certo 
senso. Naturalmente, a condi
zione che sia rigorosamente 
assicurata la posizione dei fi
gli». 

Oggi, di fronte all'iniziativa 
del referendum. Montale si 
è schierato in difesa della leg
ge, che, a suo giudizio, «sa
rebbe giustificata» anche «se 
ci fossero due sole persone 
che vogliono divorziare». 

« Il divorzio non è un fatto 
piacevole — egli afferma — è 
una specie di operazione chi
rurgica che, quando è necessa
rio, è giusto che sia fatta. 
« La favola del divorzio per i 
soli ricchi non sta In piedi. 
Un'offerta, un'ipotesi di liber
tà sono per tutti. E poi — pro
segue la dichiarazione di 
Montale — un problema come 
questo è soprattutto un pro
blema individuale. E' giusto 
lasciarlo alla libertà, alla co
scienza di ognuno». 

Nel confronti dell'iniziativa 
del referendum la posizione 
del poeta non lascia, margini 
di dubbio: « Pensavo che non 
fosse possibile mettere l'ani
ma dell'uomo a referendum. 
D'altra parte, la Costituzione 
ammette questo Istituto, an
che se si guarda bene dal-
l'esemplificare quali siano 1 
motivi che sono o saranno og

getto di referendum. Non è 
mai accaduto che nei paesi 
in cui esiste1 il divorzio siano 
apparse leggi che tendano ad 
annullarlo ». 

Eugenio Montale ricorda 
poi una discussione avuta col 
sen. Bettiol. della DC. che gli 
aveva detto che « i poeti non 
possono capire certe cose, 
perché divorzio e annullamen
to sono istituti diversi ». Gli 
ho replicato, ha detto Monta
le « che non nego la differen
za: dico, però, che 1 risultati 
sono gli stessi. Anzi, non si sa 
dove siano scaraventati I fi
gli del coniugi "annullati"». 

Manifestazioni 
del Partito 

Il compagno Enrico Berlin
guer parlerà oggi a Chletl 
e domani, 2 maggio, a Bari. 

Ecco ' le altre manife
stazioni di oggi: Calitri 
(Avallino), Alinovi; Coto-
gnola ai Colli (Vicenza), Ce-
ravolo; Brescia • Val Camo-
nica, Costui ta; Campobello 
di M. (Trapani), Macaluso; 
Genova • Sestri L. Natta; 
Barcellona (Messina), Oc-
chetto; Acida (Roma), Pe-
troselll; Ferrerò Erbognone 
(Pavia), Quercioli; Monte-
bellima, Serri; Valleggla (Sa
vona), Carossino; Magllano 
Sabina (Rieti), P. Ciofl; Ge
nova • Craveri, D'Alema; 
Ralano (L'Aquila), Di Paco; 
Villanova (Roma), Ferrara; 
Francavilla di Sicilia, La 
Torre; Pergola (Pesaro), 
Rodano. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 30. 

Dalla Toscana si è levata 
oggi ferma e vigorosa la pro
testa unitaria degli eletti ne
gli enti locali contro gli at
tacchi che si vanno svilup
pando, nella Regione e nel 
paese, contro il sistema delle 
autonomie locali. Centinaia 
di sindaci, amministratori 
comunali e provinciali, pre
sidenti di enti ospedalieri 
consiglieri e assessori regio
nali, • rappresentanti tutto 
l'arco delle forze democrati
che, si sono riuniti nel sa
lone dei Cinquecento di Pa
lazzo Vecchio con i gonfalo
ni del comuni, i valletti in 
costume, i vigili urbani, ade
rendo alla iniziativa promos
sa dalla Regione Toscana, 
dalla sezione toscana del-
l'ANCI, dell'URPT e del-
PAROT « in difesa e per lo 
sviluppo delle autonomie lo
cali e dei poteri della re
gione ». 

Al tavolo della presidenza 
erano presenti oltre al tre 
oratori ufficiali — il sinda
co di Firenze, 11 de Bausi, 
il Presidente della Provincia 
di Pistoia, il socialista Nar
di e il vice presidente della 
Giunta regionale toscana 
compagno Malvezzi — il Pre
sidente della Regione compa
gno Gabbuggianl, il presi
dente della sezione toscana 
dell'ANCI. Maccheroni. Tas
sinari presidente della Pro
vincia di Firenze e del
l'URPT, il sindaco di Arezzo 
Ducei, Lupetti presidente del-
l'AROT regionale e l'onore
vole De Sàbbata della I/esa 
nazionale dei poteri e delle 
autonomie locali. 

Contro gli enti locali si va 
sviluppando — è stato sot
tolineato dal tre oratori — 
una offensiva senza preceden
ti che si esprime nei tagli 
al bilanci, nei controlli di 
merito da parte di organi In
costituzionali come la Com
missione centrale per la fi
nanza locale, nell'inasprimen
to delle restrizioni creditizie, 
nell'intervento di settori del
la magistratura su atti le
gittimi come i contributi per 
il Vietnam, nella linea go
vernativa di concessione di 
opere pubbliche, ai grandi 
complessi privati. 

Come ha sottolineato il 
sindaco di Firenze Bausi sia
mo in presenza di una Insi
diosa forma di centralismo, 
che si caratterizza come una 
operazione sostanzialmente 
politica. Nardi ha denunciato 
il sabotaggio contro i pro
getti di riforma della finan
za locale. 

Il compagno Malvezzi, vi
ce presidente della Regione 
Toscana ha sottolineato co
me tali atti si caratterizza
no come una linea politica 
di « controriforma striscian
te», particolarmente grave in 
un momento come quello che 
sta attraversando il paese, 
mentre le insidie dell'ever
sione reazionaria sono più 
evidenti. Malvezzi ha denun
ciato l'atteggiamento del go
verno nei confronti delle re
gioni e dei poteri locali (tut
te le misure di riforma e di 
potenziamento di tali poteri 
sono state congelate); in par
ticolare le concessioni delle 
opere pubbliche a complessi 
privati o partecipazioni sta
tali tendono ad emarginare 
le regioni e i poteri locali. 

Lupetti ha denunciato la 
grave situazione degli enti 
ospedalieri. Tassinari ha let
to il documento conclusivo, 
che richiama tutte le forze 
democratiche alla necessità 
di respingere l'attacco alle 
autonomie locali, che sono 
il fondamento dell'ordina
mento costituzionale. Perciò 
il documento invita il Par
lamento e il governo ad adot
tare I necessari provvedimen
ti per risolvere 1 pressanti 
problemi delle autonomie lo
cali. 

Vi si sottolinea Inoltre il 
fatto che siano state realiz
zate Iniziative che costitui
scono un sostanziale ed ine
vitabile controllo di merito 
sulle attività delle ammini
strazioni. Gli interventi del
la magistratura in merito a 
provvedimenti quali quelli 
della Provincia dei Comuni 
e degli enti ospedalieri di 
Arezzo e di altre città ita
liane per le sottoscrizioni a 
favore del Vietnam, debita
mente approvate dagli orga
ni elettivi, costituiscono un 
sostanziale conflitto di pote
re e una palese violazione 
dell'articolo 130 della Costi
tuzione. L'assemblea ha chie
sto pertanto l'immediata ar
chiviazione dell'assurdo prov
vedimento. 

Il documento sottolinea co
me tali violazioni sussistano 
per altro verso anche nel
l'operato della Commissione 
Centrale per la finanza loca
le, la cui stessa competenza 
è in palese conflitto con l'ar
ticolo 130 della Costituzione, 
e chiede una profonda revi
sione e rinnovamento da par
te del Parlamento delle nor
me che regolano l'attività e 
la vita stessa degli enti lo
cai!. Gravano Inoltre sull'at
tività degli enti locali — 
conclude il documento — 
difficoltà di reperire finan
ziamenti per fare fronte al 
soddisfacimento di indilazio
nabili esigenze delle comu
nità locali e l'alto costo del 
denaro. Si pone quindi con 
forza 11 problema della rifor
ma della finanza pubblica 
che assicuri agli enti locali 
le risorse finanziarie indi
spensabili. 

Marcello Lazzerìnl 
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